
 

Reggio Emilia, 8 aprile 2020  Spett.le 

COMUNE REGGIO EMILIA 

 c.a.  DIRIGENTE OFFICINA EDUCATIVA 

  dott.ssa Giubbani Battistina A. 

Battistina.Giubbani@comune.re.it 

 

 c.a  D.E.C. Appalto in oggetto 

   

 e c.a.   RUP appalto in oggetto 

 

PEC: comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it 

 

 

OGGETTO: Appalto del servizio di somministrazione pasti in asporto ed altri servizi connessi 

alla ristorazione nelle scuole primarie del Comune di Reggio Emilia (LOTTO 1)- Anni 

scolastici 2019/2020-2020/2021-2021/2022 

 Sospensione  del contratto ai sensi del D.L. 107 del Dlg. n. 50 del 2016 e rideterminazione 

periodo di validità contrattuale. 
 

Come ben noto, a causa della pandemia coronavirus, in ottemperanza alle prescrizioni governative 

(Il Decreto Legge 23 febbraio 2020 n.6, il DPCM del 4 marzo 2020, il DPCM del 8 marzo 2020 e il 

DPCM del 2 aprile 2020) sono stati chiusi gli istituti scolastici con conseguente, al momento, 

cessazione del servizio di ristorazione affidato all'operatore scrivente in virtù di contratto 

sottoscritto tra le parti e in scadenza alla data del  31 agosto 2022. 

Se è vero che l'interruzione del servizio di refezione scolastica è correttamente dovuta per esigenze 

di necessità a tutela della salute degli utenti, nonché per ragioni di interesse pubblico nazionale, è 

altrettanto vero che tale evento al momento sta incidendo sulla remunerabilità del contratto 

considerando non solo la perdita di fatturato non prevista, e non prevedibile, ma anche i notevoli 

costi anticipatamente assunti dall'operatore economico scrivente (fornitori, personale, mezzi per la 

consegna, affitti centri pasti, ecc.) che non sono ristorati dal corrispettivo contrattuale convenuto. 

La fattispecie in esame è inconfutabilmente riconducibile alla ipotesi della sospensione del 

contratto, per ragioni di interesse pubblico, prevista dal combinato disposto dei commi 2 3 e 7 

dell'articolo 107 del codice dei contratti pubblici Dlg. s n. 50 del 2016. 

Per ragioni di sintesi si trascrive integralmente il testo normativo dei commi 2,3 e 7 richiamati: 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 

interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, 

disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le 
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sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 

prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 

l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 

oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. ... 
3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 

sospensione il R.U.P. dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a 

servizi e forniture.” 

TANTO PREMESSO 
con la presente la scrivente chiede al R.U.P., di recepire formalmente le richiamate disposizioni 

governative che hanno imposto la chiusura delle scuole, de-facto sospendendo, ope legis, la 

prosecuzione del contratto di affidamento sottoscritto, e per l'effetto, di adottare formale 

provvedimento di sospensione integrale dell'esecuzione del servizio con decorrenza dalla data di 

chiusura dei refettori e/o istituti scolastici (24 febbraio u.s.) , con espressa previsione che, al 

momento in cui il Governo disporrà la riapertura, nel verbale di ripresa dell'esecuzione del servizio 

dovrà essere determinato un nuovo termine di durata contrattuale: 

- pari a quello non svolto oggetto di sospensione; 
- nonchè di pari remuneratività rispetto al segmento di prestazione contrattuale che non è 

stato potuto eseguire; 

così come stabilito sia dal comma 3 dell'articolo 107 del codice dei contratti pubblici nonchè dal 

comma 3 dell’art. 23 del D.M. 49/2018 che si trascrive: 

"3. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il direttore dell’esecuzione lo 

comunica al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dell’esecuzione indichi il nuovo 

termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dell’esecuzione effettuata 

dal R.U.P., il direttore dell’esecuzione procede alla redazione del verbale di ripresa 

dell’esecuzione del contratto, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il 

nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Il direttore dell’esecuzione trasmette tale verbale al 

RUP entro cinque giorni dalla data della relativa redazione.”  

Il nuovo termine contrattuale previsto nel verbale di ripresa dell'esecuzione del servizio, è evidente 

che dovrà rispettare e soddisfare l'originario equilibrio economico dell'offerta e del contratto 

sottoscritto. 

Al fine di garantire il sinallagma contrattuale, considerato che la scadenza originaria e fisiologica 

del servizio è individuata nella data del 31/08/2022, ne discende che il nuovo termine di cui 

all'articolo 107 comma 3 del Dlg. vo n. 50 del 2016 non potrà che essere computato a fare data dal 

nuovo anno scolastico 2022/2023 (spostando in avanti quindi la data di scadenza del contratto 

originario per effetto della sospensione del servizio di cui art. 107 del Dlg n. 50/2016)  
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In attesa della sottoscrizione del verbale di sospensione si porgono cordiali saluti. 
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